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COMUNICATO 

 

Nella mattinata odierna è stata fornita dall’Amministrazione l’informativa sindacale inerente lo schema del 

decreto ministeriale di armonizzazione per i dirigenti di seconda fascia, che sarà successivamente firmato 

dal Ministro ed inoltrato agli organismi di controllo. 

Al di là della percentuale numerica delle posizioni “A”, abbastanza maggioritaria per il Centro rispetto alla 

Periferia (rispettivamente 42 a 26) come fatto rilevare durante la riunione dal rappresentante DIRSTAT-

FIALP-UNSA dott. Angelo Peticca, le buone notizie per i colleghi riguardano la successiva corresponsione 

degli arretrati unitari lordi dipendente, derivanti dall’incremento della retribuzione di posizione per l’anno 

2024 (Euro 1463,23 per posizione A; Euro 1140,90 per posizione B; Euro 883,73 per posizione C; Euro 

540,32 per posizione D), nonché – con decorrenza 1/1/25 – la rideterminazione della stessa retribuzione di 

posizione con un incremento percentuale in aumento rispettivamente dell’11 %, del 24%, del 34%, del 

125% per le suddette posizioni. 

Quanto sopra a seguito del DPCM 27/12/24 che ha previsto l’incremento del pertinente fondo di Euro 

593.274,00 al lordo degli oneri a carico dello Stato con decorrenza 1/1/24 e del DPCM 15/4/25 che ha 

stabilito l’ulteriore incremento di Euro 2.430.000,00 lordo stato a decorrere dal 1/1/25. 

In disparte, poi, il rinnovo contrattuale appena intervenuto con sottoscrizione in data 29/7/2025, che 

comporterà ulteriori rideterminazioni delle retribuzioni di posizione, come previsto dall’art. 10 del decreto 

ministeriale di armonizzazione in questione. 

Roma, lì 31/07/2025 

        

 

IL SEGRETARIO GENERALE AGG. 

                       Angelo Peticca 
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Ministero dell’istruzione e del merito 
 

 
 

IL MINISTRO 
 

 
VISTO  il d.lgs 30 luglio 1999, n. 300, e successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTO il d.lgs 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTI  i CC.CC.NN.L., per le parti vigenti, del personale dirigente dell’Area I e del 

Comparto funzioni centrali - dirigenti; 
 
VISTO  il d.P.C.M. 30 settembre 2021, n. 167, recante il Regolamento concernente 

l’organizzazione degli Uffici di diretta collaborazione del Ministro dell’istruzione; 
 
VISTO  il d.P.C.M. 27 ottobre 2023, n. 208, recante il Regolamento di organizzazione 

dell’amministrazione centrale Ministero dell’istruzione e del merito; 
 
VISTO  il d.P.C.M. 20 ottobre 2024, n. 185, recante modifiche al citato Regolamento n. 

208/2023; 
 
VISTO  la tabella A, allegata al citato Regolamento n. 185/2024, con la quale è 

rideterminato l’organico del personale dirigenziale e non dirigenziale del 
Ministero dell’istruzione e del merito; 

 
VISTO il d.m. 17 gennaio 2025, n. 6, recante l’individuazione degli uffici e delle funzioni 

tecniche di livello dirigenziale non generale dell’amministrazione centrale del 
Ministero dell’istruzione e del merito;  

 
VISTO il d.m. 21 settembre 2021, n. 284, di concerto con il Ministero dell’economia e 

delle finanze, di istituzione dell’Unità di missione per l’attuazione degli interventi 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR);   

 
VISTO il d.lvo 13 aprile 2017, n. 59 di istituzione della Scuola di alta formazione 

dell’istruzione; 
 
VISTO il d.l. 2 marzo 2024, n. 19 convertito, con modificazione, nella legge 28 giugno 

2024, n. 58 con la quale la Scuola di alta formazione dell’istruzione è stata 
ricondotta alle dirette dipendenze del Ministero e in posizione funzionale del 
Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione; 

 
VISTA la L. 8 agosto 2024, n. 121  di istituzione della filiera formativa tecnologico- 

professionale; 
 
VISTO il d.l. 7 aprile 2025, n. 45, convertito con modificazioni nella L. 5 giugno 2025, n. 

79 che, per il funzionamento della citata filiera, con l’articolo 9-quater prevede, tra 
l’altro, l’assegnazione di un dirigente di livello non generale; 

 
VISTO l’Atto di indirizzo, di cui al d.m. 17 marzo 2025, n. 54, del Ministro dell’istruzione 

e del merito, con il quale vengono determinati i criteri da impiegare nella 
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graduazione degli uffici e delle funzioni tecniche di livello dirigenziale non 
generale; 

 
VISTO il decreto del Direttore generale per le risorse umane e finanziarie 11 marzo 2025, 

n. 357, di costituzione del Fondo per le retribuzioni di posizione e di risultato 
2024 pari a € 20.793.002,20, al lordo degli oneri a carico dello Stato, che tiene 
conto dell’incremento di € 593.274,00 al lordo degli oneri a carico dello Stato 
previsto dal d.P.C.M. 27 dicembre 2024; 

 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 dicembre 2024 recante 

“Armonizzazione dei trattamenti accessori del personale dei ministeri, 
dell'Agenzia nazionale delle politiche attive del lavoro e dell'Ispettorato nazionale 
del lavoro” con il quale il fondo per il finanziamento della retribuzione di 
posizione e di risultato spettante al personale dirigenziale di livello non generale 
in servizio presso il Ministero dell’Istruzione e del Merito --MIM– è stato 
incrementato dal 1° gennaio 2024 dei seguenti importi: € 593.274,00 al lordo 
degli oneri a carico dello Stato. 

 
 
RITENUTO di destinare una quota delle suddette risorse all’incremento degli importi delle 

retribuzioni di posizione a decorrere dal 1° gennaio 2024. 
 
 
VISTO il d.m. 20 marzo 2025, n. 59 di individuazione della graduazione degli uffici e delle 

funzioni tecniche di livello dirigenziale non generale del Ministero dell’istruzione 
e del merito, articolata in quattro posizioni cui sono attribuiti distinti compensi 
della retribuzione di posizione; 

 
VISTO il d.P.C.M.15 aprile 2025 che prevede, all’art. 2, a decorrere dall’anno 2025, la 

progressiva armonizzazione dei trattamenti economici accessori, incrementando 
il fondo per le retribuzioni di posizione e di risultato dei dirigenti di livello non 
generale per un importo lordo Stato pari ad euro 2.430.000,00;  

 
CONSIDERATO che si intende impiegare la risorsa di cui al citato d.P.C.M. 15 aprile 2025 per 

incrementare la retribuzione di posizione di parte variabile dei dirigenti di livello 
non generale; 

 
VISTO l’art. 33 del C.C.N.L. 2019/2021 il quale individua il valore massimo della 

retribuzione di posizione nell’importo di € 46.914,81, al netto degli oneri a carico 
ello Stato; 

 
INFORMATE  le OO.SS. rappresentative del personale dirigenziale; 

 
D E C R E T A 

 
Art. 1   È confermata la graduazione degli uffici e delle funzioni tecniche di livello dirigenziale 

non generale del Ministero dell’istruzione e del merito, determinata sulla base dei criteri 
contenuti nell’atto di indirizzo, di cui al d.m. 17 marzo 2025, n. 54, richiamato nelle 
premesse, che costituisce parte integrante del presente provvedimento, è articolata in 
quattro posizioni i cui punteggi complessivi sono sotto riportati: 
Posizione A punti da 57 a 63 
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Posizione B punti da 41 a 56 
Posizione C punti da 25 a 40 
Posizione D punti da   9 a 24 

 
Art. 2 Con decorrenza 1° gennaio 2025, sono rideterminate le retribuzioni di posizione, al netto 

degli oneri a carico dello Stato, secondo lo schema seguente: 
Posizione A €  46.902,67  (di cui € 13.345,11 parte fissa e €    33.557,56 parte 
variabile) 
Posizione B €  39.052,67  (di cui € 13.345,11 parte fissa e € 25.707,56 parte variabile) 
Posizione C €  31.052,67  (di cui € 13.345,11 parte fissa e € 17.707,56 parte variabile) 
Posizione D €  20.537,67  (di cui € 13.345,11 parte fissa e €   7.192,56 parte variabile) 

 
Art. 3 L’incremento della retribuzione di posizione di parte variabile, per ciascuna fascia è il 

seguente: 

 
 
Art. 4 L’onere finanziario dell’incremento della retribuzione di posizione di parte variabile, sulla 

base delle unità dirigenziali di cui al prospetto riepilogativo, citato nelle premesse e 
facente parte del presente provvedimento, è pari a € 2.371.971,58, al lordo degli oneri a 
carico dello Stato, contenuto all’interno della risorsa citata nelle premesse, destinata 
all’armonizzazione dei trattamenti economici accessori (€ 2.430.000,00); 

 
Art. 5 La spesa annua – al lordo degli oneri a carico dello Stato – riferita alla dotazione organica 

e secondo l’appartenenza alle diverse fasce di posizione, di cui all’allegato prospetto 
riepilogativo, facente parte integrante del presente provvedimento, per la retribuzione di 
posizione dei dirigenti di livello non generale, dell’Amministrazione centrale e periferica 
e secondo i valori di cui all’art. 2, è pari a € 18.057.867,19 gravante sui pertinenti capitoli 
stipendiali dello stato di previsione della spesa del Ministero dell’istruzione e del merito 
per le retribuzioni del personale.  

 
Art. 6 Il Fondo, individuato con decreto del Direttore generale per le risorse umane e finanziarie 

n. 357/2025, citato nelle premesse (€ 20.793.002,20) cui è sommato l’incremento di cui al 
citato d.P.C.M. 15 aprile 2025 (€ 2.430.000,00), produce la risorsa complessiva pari a € 
23.223.002,20 al lordo degli oneri a carico dello Stato. 

 
Art. 7 La spesa complessiva, di cui all’articolo 5, trova copertura finanziaria nella misura 

dell’85%, pari a € 19.739.551,87, della risorsa complessiva di cui all’art. 6.  
 
Art. 8 A decorrere dal 1° gennaio 2025, le retribuzioni di posizione di parte variabile relative 

agli incarichi in essere, individuate dai precedenti provvedimenti riguardanti la 
graduazione degli Uffici e delle funzioni tecniche di livello dirigenziale non generale, sono 
aggiornate agli importi previsti dal presente decreto.  

 

unità 

organico

 incremento 

PPV

posizione 

complex

incrementata

impiego 

complex 

incremento

impiego complex 

incremento lordo 

Stato

Posizione A 68 3.450             46.902,67 € 234.600,00 €

Posizione B 108 5.000             39.052,67 € 540.000,00 €

Posizione C 103 4.500             31.052,67 € 463.500,00 €

Posizione D 119 4.000             20.537,67 € 476.000,00 €

1.714.100,00 € 2.371.971,58 €

importi unitari lordo dipendente
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Art. 9 L’importo degli arretrati derivanti dall’incremento del valore della retribuzione di 

posizione per gli incarichi in essere tra l’1/1/2024 ed il 31/12/2024, per ciascuna fascia è 
il seguente: 
 Retribuzione di 

posizione al 
01.01.2024 

Numero Unità 
ai sensi del 

Dm 265/2022 

Peso in 
percentuale sul 

costo totale 

Arretrati 
Unitari 
Lordo 

Dipendente 
Posizione A 42.672,67€ 63 25,30% 1.463,23€ 
Posizione B 33.272,67€ 102 31,93% 1.140,90€ 
Posizione C 25.772,67€ 103 24,98% 883,73€ 
Posizione D 15.757,67€ 120 17,79% 540,32€ 

 
 
Art. 10 Successivamente al rinnovo contrattuale, si procederà alla rideterminazione delle 

retribuzioni di posizione nell’ambito delle risorse disponibili derivanti degli incrementi 
dei suddetti d.P.C.M. 

 
 
Il presente provvedimento è soggetto ai controlli di legge. 
 
 
  

Il MINISTRO 
Giuseppe Valditara 
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Prospetto riepilogativo posizioni 

 

Posizione A
Posizione 

B

Posizione 

C
Posizione D Totale

Direzione generale per il personale scolastico 4 2 0 0 6

Direzione generale per le risorse umane e 

finanziarie 5 2 0 0 7

Uffici di diretta collaborazione del Ministro e 

Organismo indipendente di valutazione della 

performance - OIV 9 0 0 0 9

Dipartimento per il sistema educativo di 

istruzione e formazione 3 16 12 0 31

Direzione generale per gli ordinamenti scolastici, 

la formazione del personale scolastico e la 

valutazione del sistema nazionale di istruzione
4 3 0 0 7

Direzione generale per l'istruzione tecnica e 

professionale e per la formazione tecnica 

superiore 2 2 0 0 4

Direzione generale per gli affari internazionali e 

l'internazionalizzazione del sistema nazionale di 

istruzione 1 2 0 0 3

Filiera formativa tecnologico-professionale 0 1 0 0 1

Dipartimento per le risorse, l'organizzazione e 

l'innovazione digitale 2 0 0 0 2

Direzione generale per l'edilizia scolastica , le 

risorse e il supporto alle istituzioni scolastiche 3 4 0 0 7

Direzione generale per l'innovazione digitale , la 

semplificazione e la statistica 3 3 0 0 6

Direzione generale per la comunicazione e le 

relazioni istituzionali 1 2 0 0 3

Direzione generale scuola di alta formazione 

dell'istruzione 0 1 0 0 1

Direzione generale per lo studente, l'inclusione, 

l'orientamento scolastico e il contrasto alla 

dispersione scolastica 2 3 0 0 5

Unità di missione PNRR 3 0 0 0 3
Ufficio scolastico regionale per il Friuli Venezia 

Giulia 1 4 3 5 13

Ufficio scolastico regionale per il Lazio 2 3 9 9 23

Ufficio scolastico regionale per il Molise 1 2 2 1 6

Ufficio scolastico regionale per il Piemonte 2 4 6 8 20

Ufficio scolastico regionale per il Veneto 2 2 9 4 17

Ufficio scolastico regionale per la Basilicata 1 2 2 3 8

Ufficio scolastico regionale per la Calabria 1 5 3 7 16

Ufficio scolastico regionale per la Campania 2 5 9 8 24

Ufficio scolastico regionale per la Ligura 1 2 4 5 12

Ufficio scolastico regionale per la Lombardia 1 8 9 13 31

Ufficio scolastico regionale per la Puglia 2 4 4 7 17

Ufficio scolastico regionale per la Sardegna 1 5 1 8 15

Ufficio scolastico regionale per la Sicilia 2 5 5 12 24

Ufficio scolastico regionale per la Toscana 2 4 7 12 25

Ufficio scolastico regionale per l'Abruzzo 1 2 3 5 11

Ufficio scolastico regionale per le Marche 1 3 4 3 11
Ufficio scolastico regionale per l'Emilia-

Romagna 2 5 8 8 23

Ufficio scolastico regionale per l'Umbria 1 2 3 1 7

Totale
68 108 103 119 398

Uffici/funzioni


